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Ieri alle urne per il nuovo presidente 
Il liberale Gavina sicuro della vittoria 
Ma l'attenzione degli osservatori 
è concentrata sul candidato del M-19 

Antonio Navarro nuovo leader del gruppo 
guerrigliero tornato alla vita civile 
potrebbe conquistare il secondo posto 
Referendum sull'assemblea costituente 

Colombia, il voto più insanguinato 
Ieri i colombiani hanno votato in quelle che, a ra­
gione, vengono definite «le elezioni più insangui-
• nate della storia del paese». Quasi certa la vittoria 
del liberale Gavina. Ma l'attenzione dei colombia­
ni pare p-uttosto puntata su altri due obiettivi: il 
referendum sulla convocazione di una Assem­
blea costituente ed il risultato del M-19, il gruppo 
guerrigliero tornato alla vita civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• H BOGOTÀ Cesar Gavina 
frullilo, candidalo del partito 
liberale, aveva soltanto due av­
versari: la paura che percorre il 
paese - venerdì notte l'ultima 

'auto-bomba e esplosa in un 
quartiere di Bogotà ferendo 
gravemente •sette persone - e 
l'assoluta un formila delle pre­
visioni che lo hanno costante­
mente dato facile vincitore. 
Ovvero, quell'astensionismo 
da eccesso di sicurezza che, 
come talora accade, finisce 
per infiacchire l'ultimo sprint 
dei aupe riaventi. 

• Il primo nemico sembra, se 
non sconfitto, almeno tempo­
raneamente domato: ieri le 
operazioni di voto si sono svol­
te in termini relativamente 
tranquilli, con una partecipa­
zione calcolabile attorno alle 
non esaltanti medie (circa il 
30% degli aventi diritto) del 
passato. Le urne aperte ieri, 
quando in Italia era già scoc­
cata la mezzanotte, diranno 
invece quanto il secondo para­
dossale handicap avrà di fatto 
pesato nel conteggio dei voti. 
Non dovrebbero tuttavia esser­
ci sorprese. La più recente sto­
ria colombiana dimostra infatti 
come, nella perenne battaglia 
tra liberali e conservatori, I pri­
mi abbiano perduto solo allor­
ché si sono presentali divisi al­
le elezioni. E stavolta a presen­
tarsi divisi sono proprio i con­

servatori: da una parte Rodrigo 
Lloreda, il candidato ufficiale; 
e, dall'altra, un vecchio ma an­
cor potente notabile della de­
stra del partito: quell'Alvaro 
Gomez che, gii sconfitto due 
volle nella contesa presiden­
ziale, ha deciso di provare l'e­
brezza di una terza sconfitta 
fondando il Movimento di sal­
vezza nazionale. 

Dunque, vincerà Gavina. Ed 
è straordinario osservare 
quanto poco rilievo la cosa 
sembri assumere tanto per 1 
più raffinati osservatori politici, 
quanto per l'uomo della stra­
da. Colpa, certo, della non tra­
volgente personalità del candi­
dato, sbiadito ed ambiguo ere­
de di quel Luis Carlos Galàn. 
capo storico del -nuovo libera­
lismo», che venne assassinato 
lo scorso agosto durante un 
comizio elettorale. Di Galàn, il 
43cnne Gaviria non possiede 
infatti ne il carisma, né la linea­
rità di politico riformatore. 
Qualità quest'ultima di cui, an­
zi, i suol precedenti come mi­
nistro degli Interni del governo 
Barco fanno decisamente du­
bitare. 

L'indiscussa mediocrità del 
sicuro vincitore spiega tuttavia 
solo in piccola parte il fenome­
no. Tania indilferenza pare in­
fatti dipendere, assai più che 
dalle non eccelse qualità del 

sicuro vincitore, da una ormai 
radkatissima e più che legitti­
ma convinzione: chiunque sia 
il nuovo .presidente, sarà ne­
cessariamente l'ultimo prodot­
to di un sistema politico bloc­
cato ed ormai in putrefazione, 
causa prima e. Insieme, terre­
no di coltura di quell'incontrol­
lata violenza che già ha spaz­
zato via quattro dei candidati 
presidenziali e costretto e i so­
pravvissuti alla realtà di una 
campagna elettorale effieda-
cernente definita «blindata» dai 
giornali colombiani • 

Anche per questo la pubbli­
ca attenzione pare calamitata 
da due altri e ben più sostan­
ziali obiettivi. E si tratta, in en­
trambi i casi, di novità assolu­
te. 

Il primo è il referendum sul­
la convocazione di una assem­
blea costituente. Sulla spinta di 
un vastissimo movimento d'o­
pinione nato nelle università, 
tale convocazione era stata 
sancita tre mesi fa dal governo 
con un apposito decreto, la cui 
costituzionalità, tuttavia, era 
stata fino all'ultimo questiona­
ta dalla Corte Suprema. Solo 
giovedì scorso, in un estremo 
ed ormai inatteso trionfo della 
ragione, l'ultimo verdetto: il re­
ferendum 6 legittimo. 

Scontato, anche in questo 
caso, il risultato: i «si», più o 
meno sinceramente sostenuti 
da tutte le forze politiche, do­
vrebbero prevalere in dimen­
sioni plebiscitarie. E la nuova 
Assemblea costituente - se 
non verrà inghiottita e digerita, 
come è più che possibile, dalla 
logica gattopardesca del ceto 
politico tradizionale - potreb­
be ora costituire una valida ba­
se per affrontare il vero noccio­
lo della crisi colombiana. Che 
non é quello della guerra -
sanguinosa ma fasulla - con­

tro il narcotraffico; bensì, al­
l'opposto, quello del processo 
di pace e dell'avvio di una vera 
democrazia, della fine di un 
sanguinoso conflitto politico e 
sociale che propno nelle 
cruente storture del sistema di 
dominio ha trovato la sua ori­
gine. 

Ed è qui che si innesta il se­
condo degli obiettivi su cui va 
focalizzandosi l'attenzione dei 
colombiani: la partecipazione 
alla contesa elettorale del M-
19, il gruppo guerrigliero che, 
solo tre mesi fa, ha deciso di 
lasciare le armi e di rientrare 
nella vita civile. Nello scorso 
marzo, nelle elezioni munici­
pali di Bogotà, Carlos Pizarro, 
leader del movimento e candi­
dato per le presidenziali, aveva 
ottenuto un più che sorpren­
dete 10% dei voti. Poco dopo, il 
26 aprile, é stato assassinato. 
Pareva l'ennesima, cruenta fi­
ne di una speranza. Ma cosi 
non é stato. La scelta coraggio­
sa e coerente di confermare la 
partecipazione al voto sembra, 
anzi, aver messo le ali al nuovo 
candidato, Antonio Navarro 
Wolff. Il quale - grazie anche 
ad una efficacissima campa­
gna televisiva - ha finito per es­
sere identificato da una cre­
scente fetta di opinione pub­
blica, anche non di sinistra, 
con il bisogno di pace che per­
corre il paese. Dovesse riuscire 
a mobilitare parte decll'clctto-
rato tradizionalmente asten­
sionista, Navarro potrebbe ot­
tenere un risultato senza pre­
cedenti. E addirittura, come 
qualcuno pronostica, superare 
uno dei due candidati conser­
vatori. 

Mentre il fragore delle bom­
be squassa l'aria e la gente 
continua a morire, insomma, 
forse qualcosa in Colombia sta 
per cambiare davvero. 

Più violento lo scontro mentre a Tel Aviv in migliaia chiedono pace 

Gli israeliani uccidono ancora 
L'intifada: «Colpite i soldati» 
Non si placa la violenza israeliana: un ragazzo di 
17 anni è stato ucciso a Gaza ed altri dieci sono ri­
masti feriti. Una grande manifestazione di pace si 
è svolta sabato sera a Tel Aviv organizzata da «Pa­
ce adesso» mentre prosegue lo sciopero della fa­
me dei dirigenti palestinesi moderati. Il comando 
dell'irrtifada invita i palestinesi ad «attaccare i sol­
dati israeliani». 
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• f i RISHON LETZION (Tel 
Aviv). Mercato degli •chia­
vi. Una settimana dopo la stra­
ge dei sette lavoratori di Gaza è 
tornato od essere quello squal­
lido ed ossole lo posto di sem­
pre. Non una lapide né un fio­
re ricordano che qui si è scritta 
una delle pagine più agghiac­
cianti nell'endemico conflitto 
arabo-israeliano e nella tor­
mentata, vicenda palestinese. 
Israele ha preferito, in questa 
caldissima domenica, dimenti­
care. Le rare automobili sfrec­
ciano veloci senza neppure 
gettare una occhiata su questa 
sterpaglia dove per anni e anni 
ricchi commercianti di Tel Aviv 
e costruttori di Haifa e Gerusa­
lemme hanno potuto c o m ­
prare- a due lire le braccia del­
l'odiato nemico arabo. Ma 
questa non è altro che una del­
le tante (acce della crisi israe­
liana. Non tu'ti infatti, hanno 
già archiviato il massacro di Ri-
shon Letzion. Stato ebraico. La 
capitale del paese, Tel Aviv, 
sabato sera h.i ospitato un'al­
tra, grandiosa manifestazione 
a favore della pace. Almeno 
cinquantamila persone si sono 
radunate nel centro della città 
raccogliendo l'appello di "Pes­
ce now». Pace adesso, l'orga­
nizzazione da sempre in prima 
linea per creare una mobilita­
zione delle intelligenze e delle 
coscienze per una convivenza 
pacifica. Bandiere palestinesi 
ed israeliane insieme, discorsi 
di intellettuali e politici ma so­
prattutto uno slogan, un obiet­
tivo concreto: «Basta con k> 
spargimento d i sangue». 

L'inquietudine si taglia col 
coltello in queste ore in en­
trambe le parti. Israele non sa 
cosa fare. Il governo, come al 
solito, ha alzato tutti i possibili 

cartelli del no». Shamir non 
solo non vuole i caschi blu ma 
neppure gli osservatori perso­
nali del segretario generale 
dell'Orni Perez de Cuellar. «Se 
vengono li fermiamo all'aero-

• porto - ha dichiarato l'altra se­
ra - e li spediamo a casa». E 
per ora lo schiacciamento del­
ia posizione americana su 
quelle del Ukud e il semifalli­
mento del Consiglio di sicurez­
za dell'Orni a Ginevra, ha rida­
to un piccolo margine a Sha­
mir e ai suoi. 

Croce Rossa di Gerusa­
lemme. Tornando da Tel Aviv 
la tappa d'obbligo é questa. È 
il punto di ritrovo, in questi 
giorni, della stampa intema­
zionale. I 46 dirigenti palesti­
nesi 'moderati» sono all'ottavo 
giorno di sciopero della fame. 
Per ora resistono, ma un senso 
profondo di delusione £ stam­
pato sui loro visi emaciati. In 
questa settimana non è suc­
cesso niente. E voi che farete? 
•Noi continueremo a sciopera­
re - dice Aiash, presidente dei 
giornalisti palestinesi - anche 
se, certo, ci aspettavamo qual­
cosa di più da Ginevra. Adesso 
guardiamo con fiducia alla riu­
nione di martedì di New York». 
Da Gaza arriva notizia che nel 
campo di Al-Balah i soldati 
hanno ucciso, sparandogli al 
cuore, un ragazzo dì 17 anni, 
Jiad Abu Diab, e hanno lento 
altri dieci giovani palestinesi. E 
in modo molto agro e amaro sì 
commenta questa settimana di 
violenze. «Abbiamo dimostra­
to a tutto il mondo che l'intifa­
da non è morta - ci sussurra 
un altro dirigente arabo - co­
me dicevano prima della stra­
ge l generali Shomrom e Mor-
dekai, rispettivamente il capo 
di stato maggiore e il coman­

dante della regione militare 
centrale, ma potremo conti­
nuare?» Ecco che toma l'Inter­
rogativo: fino a quando? I mili­
tari israeliani hanno assestato 
colpi durissimi. Hanno ucciso 
forse 750 persone, ne hanno 
lerite cinquantamila, hanno 
arrestato quasi ventimila qua­
dri intermedi facendo vivere a 
un milione 7S0mila abitanti 
della Cisglordania e della strì­
scia di Gaza ventinove mesi di 
terribili privazioni economiche 
e civili. «Nei nostri cuori la ri­
volta non si é spenta», afferma­
no alla Croce rossa. Nei cuori e 
basta? «Sarebbe impensabile 
poter tornare ai primi tempi ' 
dell'Intifada con centinaia di 
migliaia di persone in piazza 
ogni giorno». Insomma la rivol­
ta delle pietre ha bisogno di 
uno sbocco politico e subito: 
ecco l'imperativo categorico. 
Altrimenti si corre il rischio di' 
un salto magari per opera di 
gruppi isolati o dei fondamen­
talisti islamici, verso la lotta ar­
mata. Qualche segnale, del re­
sto, già c'è. L'altro giorno il co­
mando generatyj^dell'intifada 
aveva emesso un comunicato 
con il quale si invitava ancora 
alla lotta e allo sciopero gene­
rale per il 31 maggio. Ieri, tutta­
via, un altro bollettino incitava 
i palestinesi ad «attaccare di­
rettamente i soldati israeliani». 

La città vecchia. La que­
stione dell'ostello di San Gio­
vanni occupato dai coloni £ 
stato l'esempio più evidente 
della politica di espulsione de­
gli arabi da Gerusalemme. Ma 
se si va a parlare con la gente, 
ci si accorge che il fenomeno è 
molto vasto. La strategia israe­
liana punta, come sì sa. a con­
quistare, con le buone o con le 
cattive, il cuore della città in 
modo tale che ove mai si arri­
vasse ad un tavolo delle tratta­
tive, il lanto decantato obietti­
vo dell'internazionalizzazione 
di Gerusalemme, sotto la ga­
ranzia delle varie autorità reli­
giose, sia del tutto superato. 
Racconta Mohamed, un vec­
chio, ma ancora prestante, 
arabo. «Vennero da me qualifi­
candosi come rappresentanti 
di un gruppo immobiliare. Ti 
strapaghiamo la casa, dissero, 

e ti costruiamo una villetta do­
ve vuoi tu. Io naturalmente ri­
sposi di no. Qui sono nato e 
qui resto. Ebbene, siccome 
avevo accanto alla casa un 
magazzino con delle macchi­
ne utensili con te quali lavora­
vo anche di notte, fecero un 
esposto alla polizia e la magi­
stratura mi chiuse il negozio. 
Nello stesso luogo riapri una 
drogheria, un giorno vennero 
da me i coloni e mi distrussero • 
tutto il locale. Sono tornati poi 
quelli del gruppo immobiliare 
offrendomi, stavolta, il doppio, 
ma io resisto». Una donna in­
calza: «Tutte le notti mi butta­
no delle grandissime quantità 
di acqua sui solai. Vogliono 
rendere la mìa abitazione cosi 
umida e fradicia da non poter­
ci più abitare. Mi sono rivolta 
alla polizia raccontando il fat­
to. Mi hanno risposto: se non 
c'£ nessun morto o nessun feri­
to non possiamo intervenire». 

Knesset. In questo clima il 
premier Shamir è convinto, di 
nuovo, di poter rifare il gover­
no. Israele, anche la sua parte 
più oltranzista, non poteva ac­
cettare per una questione di 
look a ministro della Difesa, 
dopo l'invasione del Libano 
del 1982 e la strage di Sabra e 
Chatila, il superfalco Ariel Sha-
ron. Il quale, dopo aver capito 
l'antifona, si £ messo da parte. 
Ma, al tempo stesso, il leader 
del Likud £ sotto il ricatto dei 
partitini religiosi e di quelli del­
l'estrema destra. Cosi si arriva 
all'assurdo per cui la formazio­
ne, capeggiata da quella sorta 
di pasionaria che è Geula 
Cohen, della Teyaha pur aven­
do tre soli deputati vuole due 
ministeri. La vera bagarre, tut­
tavia, £ dentro il fronte dei reli­
giosi. Siccome è stato promes­
so al «Partito nazionale religio­
so» il dicastero della program­
mazione economica, il rag­
gruppamento dello Shas riven­
dica la presidenza della 
commissione economica. «Co­
si siamo sicuri - ha dichiarato 
un esponente di questo partiti-
no - che tutti i contributi finan­
ziari per le attività religiose non 
vadano solamente ad istituzio­
ni dominate dal Partito nazio­
nale religioso». 

Antonio Navarro Carlos Ga «ria 

Un rigido bipartitismo 
in vigore dal '57 
• i La Colombia ha circa 30 milioni di abi­
tanti, 19 dei quali sono in teoria abilitati al vo­
to. Tra essi, tuttav a, solo 14 milioni sono rego­
larmente iscritti nei registri elettorali e. presu­
mibilmente, non più di sette-otto milioni sa­
ranno coloro che andianno alle ume. L'asten­
sione elettorale, infatti raggiunge normalmen­
te il SO per cento nelle presidenziali e si 
impenna fino a oltre il 70 nelle parlamentari. Il 
sistema colombiano è caratterizzato da un bi­
partitismo rigido, frutto del cosiddetto «accor­
do nazionale» chic i due tradizionali partiti, il li­
berale ed il comervatore, sottoscrissero nel 
1957, al termine ri un decennio di guerra civi­
le. Fino al 1974. in una vera e propria parodia 
di democrazia, i due partiti si alternarono alla 
presidenza in base alU scelta dì un candidato 
unico concordalo. Dal '74 i due partiti si pre­
sentano contemporaneamente e in competi­
zione ma. in base alla Costituzione, il vincitore 
si impegna a dare al partilo sconfitto una rap­

presentanza «adeguata e giusta» ne I nuovo go­
verno. La guerriglia nasce come risposta a 
questo sistema bloccato ed alla sistematica 

'. violenta contro i ceti più poveri, soprattutto 
nelle campagne. I gruppi più agguerriti, dopo 
il disarmo del M-19. sono le Fax, l'EpI e l'Eln. 
Nelle «"lezioni di ieri per la prima volta £ stato 
lo Stato a stampare le schede elettorali. Pino a 
ieri ciascun partito stampava le proprie e, at­
traverso il propno sistema clientelare, con 
buoni) pace per la segretezza, le consegnava, 

' già votate, a) possibili elettori. Lai coscienza 
della devastante profondità della crisi istituzio­
nale colombiana ha spinto il governo, sulla 
spinta di un grande movimento d'opinione, ad 
accettare un plebiscito sulla convocazione di 
una a-viernblea costituente. Gli elettori dovran-

' no anche, attraverso un'apposita scheda, dire 
' si o no a questa prospettiva. La vittoria dei si £ 

più e hi" scontata. 

Pakistan 
La polizia 
spara: 
80 i morti 

Birmania 
L'opposizione 
verso 
la vittoria 

• i Hl'D'JJABAD (Pakistan). 
Oltre SO morti e 270 (enti £ il bi­
lancio di scontri etnici e politi­
ci cor pesanti interventi «Iella 
polizia avvenuti negli ultimi 
due g orni nella provincia del 
Sind nel Pakistan meridionale. 
La polizia ha aperto il fuoco 
contro i civili a HyderaSad, 
una città di oltre un milione di 
abitanti nella quale al:um 
quarte ri sono sono coprili oco 
dal M maggio in seguilo a 
scontri interetnici. Le forze del-
l'ord ne hanno sparato contro 
centinaia di manifcstant, la 
magi;i:>r sarte dei quali denne 
e bambm che sono SCCM in 
piaz;:a con il Corano in m ino, 
per e h edere la revoca del co-
priluxo. «Vogliamo cibo e ac­
qua» gridavano le donne pri­
ma chi- l.i polizia aprisse il fuo­
co. 

Secunilo fonti ospedaliere i 
morti sarò 65e i lenti 250. Altn 
15 morti i; 20 feriti si sono avuti 
in scortn avvenuti oggi a Kara­
chi per protesta contro gì av­
venirne: nti di Hydcrabad. A Ka­
rachi i.omini mascherati han­
no ajx'rto il fuoco contro i pas­
santi <• incendiato quattro au­
tobus. Con le vittime di ocgì £ 
di 15D morti il bilancio dell'; ul­
time setti-nane di disordini nel­
la prov.rx iadelSind. 

Venerdì il primo ministro 
Benaz r Ehutto aveva ordinato 
un'intensificazione delle ope­
razioni «antiterrorismo» dopo 
aver accusato il governo di 
Nuova Delhi e i «suoi acenti 
provw Jtori» di fomentare le n-
valiti etniche e politiche per 
vendicarsi dei suoi problemi in 
Kashrr. r. teatro di una rivolta 
antindiana che si protrae dal­
l'inìzio dell'anno. 

I quartieri dove sono scop­
piati 11 iisordini, a Hyderab.id e 
a Karai.hi, sono controllati dal 
partito d'opposizione dei 
Mohaj r (Mom), un gruppo et­
nico ci scendente dai musul­
mani fuggiti dall'India dopo la 
spartizione del 1947. I di.'-sidi 
tra il Moni e il partito del popo­
lo pac listano del 1947.1 dissi­
di tra il Mom e il partito del po­
polo p ìchislano (Ppp) del pri­
mo ministro Benazir Bhutto, 
sono sfociati spesso in veri e 
propri scontri armati. Il presi­
dente Ghulam Ishaq Khan ha 
ricevuto una delegazione dei 
partiti d'opposizione andati ad 
esprimere la loro preoccupa­
zione per l'evolversi dellsi si­
tuazione. 

I H RANGOON La Lega nazio­
nale per la democrazia, la for­
mazione più forte dell'opposi­
zione birmana, £ in vantaggio 
nelle pnme elezioni pluri parti-
che in trenta anni per la for­
mazione della nuova assem­
blea nazionale di 485 seggi. 
Radio Rangoon ha indicato 
che il partito £ in testa nello 
spoglio dei primi risultati con 
l'80 per cento dei voti nel di­
stretto del porto di Rangoon e 
con il 60 per cento a Tagon. 
Un candidato della Lega na­
zionale per la democrazia, 
Sein Lah Do. ha dichiarato: 
•Se la nostra vittoria sarà a va­
langa, i militari dovranno ce­
dere democraticamente il po­
tere». 

La leader della Lega nazio­
nale per la democrazia, Aung 
San Suu Kyi. £ agli arresti do­
miciliari dal luglio 1989 ed un 
altro leader, Tin Oo, £ stato 
condannato a tre anni di re­
clusione con l'accusa di co­
spirazione contro lo Stato. 

L'opposizione £ in vantag­
gio anche a Mandalay, secon­
da città della Birmania e im­
portante porto commerciale 
sul fiume Irrawaddy. Manda­
lay fu con Rangoon il centro 
propulsore della rivolta popo­
lare e democratica che nel 
1988 fece cadere il regime del 
Partilo unico socialista. 

Il gen. Saw Maung, l'uomo 
forte di Rangoon, uscendo dal 
seggio elettorale dove si £ re­
cato a votare nella capitale, 
ha ribadito che manterrà fede 
alle sue promesse: «Con oggi 
ho dimostrato di rispettare le 
mie promesse», ha detto. «Ef­
fettuerò il passaggio del pote­
re nel nspetto della legge. Il 
compito principale spetta ora 
ai partiti». 

I seggi elettorali hanno 
chiuso alle quattro del pome­
rìggio, dando inizio al conteg­
gio dei voti, che avviene ma­
nualmente. Ad un seggio di 
Rangoon, si £ raccolta una 
piccola folla ad assistere alle 
operazioni di spoglio ed era­
no presenti anche i candidati 
di van partiti. 

PROVINCIA D9 MILANO 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati retativi al bilancio pre­
ventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (1). 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE 

Denominazioni) 

• 
Avanzo ammlnist 'azione 
Tributarie 
Contribuii e traifrrlmenU 

(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalla Ft«jioni| 

Extratrlbutarie 
(di cui per pr jv tnti «ervizl pubblici) 

Total* entrate di | urto corrente 
Alienazione dì De i l «trasferimenti 

(di cui dallo SU lo) 
(di cui dalle Heijionl) 

Assunzioni preiti'J 
(di cui per anticipazioni di Tesorerìa) 

Total» entrale conto capitale 

Partite di giro 
TOTALE 

Oisavanzodigosllone 
TOTALE GENERALE 

Prensioni di 
competenza da ' 

bilancio 
' •' anno 1990 

1 mot» 
56.47C.000 

283.SIIC.0O0 
2502<IE888 
10.186 «78 
22.2» 000 

1.0Tf)000 
mra.ooo • 

, 35.8JK.750 
/.orceoo 

— 
210.734 250 

— 
248.yt.000 

57.45C.000 
667.IÌ5Ì.000 

— 
6t7.U5.000 

2) La classificazione delle principali spese 

In migliala di lire 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1988 

__ 
52.989.011 

240.982.045 
227.142.712 

8989.599 
18479.571 
1.005.545 

312450.627 
18.502.874 

— 
— 

38848511 
— 

57.351.385 

54 182.457 
423.S84.469 

12.325.340 
436.309.809 

correnti e 

Denominazione 

Di savanzo ammlnistrazion r-
Correnli 
Rimborso quote di capitale 
por mutui In ammortamenti; 

Totale epe** di pari* corrente 
Spese di investimento 

Totale e p e i * conto capitalo 
Rimborso anticipazione di tesoreria e 
Partite di giro 

TOTALE 

Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

altri 

Previsioni di 
competenza da 

bilancio 
anno 1990 

_ 
331.770.000 

31.865.000 

363.635.000 
246.570.000 

246.570.000 
— 57.450 000 

667.655.000 

-
667.655.000 

SPESE 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
anno 1968 

^ 
300.040.631 

22614.528 

322.655.15t 
59.472.193 

59.472.193 
— 54.182457 

436.309.lvt 

-
436J09J09 

n conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'a-
nalisi economico-funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 

-

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
investimenti effettuati 
direttamente dnll'Amn lustrazione 
Investimenti Indirittl 

Amlnlstrsz'cne 
gena.Mie 

37 208f43 
16 4M («7 
2122:174 

' 7150(00 
— 

62.931144 

Istruzione 
e cultura 

49.214.512 
52.105.592 
27.029.546 

11.374.131 
112.370 

139.636.151 

Ab fazioni Afivlt.1 
sciciali 

— 46816» 
— 22021410 
— 10.27IÌ118 

— 3511891 
— 1675 012 
— 39.011.029 

Trasporti 

6903BS9 
8.6612S0 

17.796.859 

19.183 500 
236 OCO 

52.781.548 

Attività 
economica 

2002911 
2 056109 

726 

— 
2900000 
6.959.746 

TOTALE 

100013 565 
101297008 
57.224.621 

38064.522 
4.923.382 

301.S23.09t 

3) La risultanza finale a tutto il 31/12/1988 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 
• Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell 'anno 1988 
• Residui pa i Bivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto commotivo dell 'anno 1988 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 /12 / IMO 
Ammontarci del debiti fuori bilancio comunque msxitentl e risultanti dal la elencazione allegato 
al conto consuntivo dell 'anno 1908 

L. 19.512.071 
L. 1.303.208 
L. 14.208.885 

L. • 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo seno le seguenti (in migliaia di lire): 
Entrate correnti 

di cui 
tributarie 
contributi e trailer menti., 
altre entrale correnti 

L 78,39 

L 13,30 
L. 60,47 
L. 4,62 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese correnti 

L 80,96 

L 25,09 
L 25,42 
L. 30,45 

IL PRESIDENTE Goffredo Anoreinl 
(1) I dati si ritentano all'ultimo consuntivo approvato 

iB«lllliinillÌÌHlliM«IBia l'Unità 
Lunedi 
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http://56.47C.000
http://35.8JK.750
http://248.yt.000
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